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giunto, [monta, e f[ubito da g.’i uomini della Famiglia Strozzi, ¢ non da
altri 5 fono faccheggiati }:"f:mzmemi della Chinea , che fono ricchiffimi , & el-
la cosi pud: refla alle Monache di San Pietro fuddetzo. Smontato I’ Arcive-
Jeovo, entra nella Chiefa , incenfate & afperfo d acqua benedetta da i Preii,
li percio apparecchiati, effendo poiafpertato dall’ Abbadeffa , e da tutte le Mo-
nache fopra un Palco teniffimo parato preflo I’ Aliare Maggiore. Saglie in su
quello, e farta un’ Oragione, jz'P pone a [edere fopra ricca [edia, e prefo un’
anello d oro , lo mette tn dito all’ Abbadefla, alla quale é tenuta la mano e
il dito da uno de i pitl vecchi della Parrocchia. E data la. Benedizione al Po-
polo ¢ la perJonan;;a, [e ne va al nuovo Palazzo, dove ella It manda a dona-
re un letto con tutti i [uoi fornimenii di gran valuta . Anche I' Ammirati ju-
niore nella Storia Fiorentina Lib. XV, all’ Anno 1388. racconta le con-
troverfie inforte e poi compofte fra i Pisdomini e i Tofinghi, come Cu-
flodi e Avvocati del Vefcovato, e gli uomini della Parrocchia di San Pietro
Maggiore, pilt volte eccitate nell'ingreffo del Vefcovo novello. Paffia-
mo ora a. Piftoia; dove la nobil Cafa de’ Cellefi g}odeva. un pari diritto .
Verifimile & percio, che la ftefla anticamente foftenefle I' Avvocazia di
quella Chiefa, e che la medefima difcenda da un Signorerro, che nell’
Anno 1067. fu inveftito da Leone Vefcovo di Pifteia della Pieve di Cel-
le e delle Chiefe fottopoilte, la quale Inveftitura ¢ ftara da me data alla
luce . Entrando dunque il nuovo Vefcovo in quella Citta, vien deferiz-
ta la funzione dal Salvi nel Tomo lIl. pag. 87. nella Storia di Piftoia
ftampata in Venezia I’ Anno 1662. colle {egaenti parole.

Arr’ entrare della Pora delle Cutd erano wuui gl uomint de' Cellefi , che
quivi erano raunati , per dargli [ ingreffo all Antiporto ; il quale avevano or-
nato con panni 9 aragzo , imprefe, e fefloni, e I accompagnarono per wita Pi-
floia. Entrato dentro , ¢ Collegj, che U afpettavano in San Piertno, [¢ Ui fe-
cero innangi . E fatra dal Capo 9i loro certa diceria, n’ ando feguito da que-
Sty e da molta geate a San Pier Maggiore, ove difcefo da cavallo, montoy-
vi fopra uno de Cellefi , e teneva uno [prone in mano. E cosi [Fztte afpertas-
do , finché il Vefeovo le fue Cerimonie finifle. Egli dunque entrato in. detta
Chiefa, ornata quant era poffibile; fece oragione. Poi s'accofto , dove era rot-
to il murodalla banda del Monaflero, & effendovi un lewo di gran valuta
eglt [posé Madonna, o vogliam dire Badefla, alla quale refto I Anello, ci’
era molto ricco e bello . Et andato alla Cartedrale, e fatze quivi molie ceri-
monie , i Bonvaffalli d.edero a lui la tenuta del Vefcovado. 11 P. Dondori
Cappuccino uel Libro intitolato La Pieta di Piftoia , narrando quella ce-
rimonia fcrive , che il Vefcovo va a San Pietro Maggiore , dove fopra
un Palco, appofla alzato avant I Altar maggiore , dalla Badeffa é ricevuto.
E dopo una breve Orazione faua da ambedue in ginocchioni, [i pongono a
Jedere in faccia idel Popolo, poco il Vefcovo dalla Badefla diffante. E porta-
10 por per uno della Corte del. nuovo Paflore [opra tn bacino d argento un
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